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nuclei di antica formazione
recuper

o 
sottotett

o

ambiti residenziali consolidati a media 
densità

recuper
o 

sottotett
o

ambiti residenziali consolidati a 
bassa densità

recuper
o 

sottotett
o

area agricola, coltivazione, 
pascolo, rimboschimento e 

aree agricole di rispetto 
dell'abitato e di tutela degli 

ambiti di valore paesaggistico-
ambientale ed ecologico

Nuove 
costuzioni, 

demolizioni e 
ricostruzioni

Urb. 1a 0,90 €/mc

2,80 €/mc

2,83 € Urb. 1a   1,50 €/mc

4,30 €/mc

4,34 € Urb. 1a  2,20 €/mc

5,00 €/mc

5,05 € Urb. 1a  2,50 €/mc
5,30

Urb. 2a 1,90 €/mc €/mc Urb. 2a   2,80 €/mc €/mc Urb. 2a  2,80 €/mc €/mc Urb. 2a  2,80 €/mc
€/mc

Restauro, 
risanamento e 
ristrutturazione

Urb. 1a 0,50 €/mc

0,90 €/mc

0,91 € Urb. 1a   1,00 €/mc

1,95 €/mc

1,97 € Urb. 1a  1,00 €/mc

1,95 €/mc

1,97 € Urb. 1a  1,00 €/mc
1,95

Urb. 2a 0,40 €/mc €/mc Urb. 2a  0,95 €/mc €/mc Urb. 2a  0,95 €/mc €/mc Urb. 2a  0,95 €/mc
€/mc

insediamenti artigianali insediamenti produttivi insediamenti alberghieri insediamenti 
direzionali/commerciali

Nuove 
costuzioni, 

demolizioni e 
ricostruzioni

Urb. 1a 5 €/mc

10,00 €/mc

Urb. 1a   8,00 €/mc

17,00 €/mc

Urb. 1a  8,50 €/mc

16,00 €/mc

Urb. 1a  21,10 €/mc
26,60

Urb. 2a 3 €/mc Urb. 2a   6,00 €/mc Urb. 2a  6,30 €/mc Urb. 2a  5,50 €/mc
€/mc

smalt. 
rifiuti

2 €/mc
smalt. 
rifiuti

3,00 €/mc Urb. 1a  7,50 €/mc

7,50 €/mc

Urb. 1a  14,30 €/mc
17,80

Restauro, 
risanamento e 
ristrutturazione

Urb. 1a 3 €/mc

6,50 €/mc

Urb. 1a   5,00 €/mc

11,00 €/mc

Urb. 2a  5,50 €/mc Urb. 2a  3,50 €/mc
€/mc

Urb. 2a 1,5 €/mc Urb. 2a   3,00 €/mc

smalt. 
rifiuti

2 €/mc
smalt. 
rifiuti

3,00 €/mc

* riduzione sulla prima casa del 50%

PS - Allegato 7 alle NTA di PGT- 
Tabella Oneri di Urbanizzazione      102
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3. PIANO DELLE REGOLE 
Norme Tecniche di Attuazione 

ai sensi dell’art. 10 della legge Regionale 11 Marzo 2005 n. 12 
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TITOLO I  - DISPOSIZIONI GENERALI 
 
ART. 1 - ORDINAMENTO URBANISTICO 

Il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) si connota come lo strumento di controllo 
della qualità urbana e territoriale, considerando l’intero territorio sia nelle sue parti 
urbanizzate che in quelle non urbanizzate e non urbanizzabili. 
Il Piano delle Regole, sulla scorta del quadro ricognitivo e conoscitivo del territorio 
definito nel Documento di Piano, su base cartografica a scala opportuna, individua e 
recepisce innanzitutto, secondo quanto disposto art. 10 della Legge Regionale 
12/2005: le previsioni sovraordinate, prevalenti e vincolanti, contenute nel Piano 
Territoriale Regionale, nei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali, nei piani di 
settore sovraordinati; definisce, all’interno dell’intero territorio comunale, gli ambiti 
del tessuto urbano consolidato, quali insieme delle parti di territorio su cui è già 
avvenuta l’edificazione o la trasformazione dei suoli, comprendendo in essi le aree 
libere intercluse o di completamento; indica gli immobili assoggettati a tutela in 
base alla normativa statale e regionale; individua le aree e gli edifici a rischio di 
compromissione o degrado e a rischio di incidente rilevante; i vincoli in materia 
geologica, idrogeologica e sismica derivanti dalla normativa nazionale, dalla 
pianificazione di bacino e dalle prescrizioni regionali e provinciali, così come 
specificato nel documento della Giunta Regionale “Criteri ed indirizzi per la 
definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di 
Governo del Territorio, in attuazione dell’art. 57 della L.R. 12/2005”; le aree 
destinate all’agricoltura mediante elaborato ed apparato specifico analizza e detta 
indicazioni di tutela e valorizzazione relativamente al sistema del paesaggio e dei 
beni storici, considerando a tal fine tutto il territorio e, conseguentemente, definisce 
attraverso una classificazione graduata; le aree di valore paesaggistico-ambientale 
ed ecologiche; le aree non soggette a trasformazione urbanistica. 
Il Piano di Governo del Territorio, attraverso l’articolazione del Documento di Piano, 
Piano dei Servizi, Piano delle Regole, determina l'organizzazione urbanistica 
dell'intero territorio comunale indicando la rete della viabilità e gli spazi di 
parcheggio, delimitando gli ambiti secondo le destinazioni d'uso, precisandone i 
vincoli, le limitazioni e gli indici massimi e minimi di edificabilità, vincolando le aree 
da riservare ad impianti pubblici, ad attrezzature collettive, a verde attrezzato od a 
spazio pubblico in genere. 
Fornisce, inoltre, indicazioni per la redazione, l'approvazione e la realizzazione dei 
piani attuativi. 
Tutte le costruzioni, ricostruzioni, modificazioni ed ampliamenti di fabbricati, nonché 
le modificazioni del terreno a scopo edilizio e le opere di urbanizzazione dei suoli 
edificabili da eseguirsi nel territorio comunale, sia da parte di privati sia di enti 
pubblici, dovranno rispettare gli allineamenti stradali, i vincoli e le prescrizioni di 
zona contenute nelle presenti norme od indicati graficamente nelle planimetrie 
costruenti gli elaborati del piano. 
 
ART. 2 - FINALITA’ DELLE NORME 

Il Piano delle Regole disciplina, in base alla vigente legislazione statale e regionale, 
le parti del territorio comunale riguardanti: 

 gli ambiti del tessuto urbano consolidato; 
 le aree destinate all’agricoltura; 
 le aree di valore paesaggistico ambientale ed ecologiche; 
 le aree non soggette a trasformazione urbanistica. 



Piano di Governo del Territorio 
-COMUNE di CEDEGOLO-(BS) 

 

P.G.T. –Comune di Cedegolo 
01-  Norme Tecniche 

105 

Le presenti norme di attuazione integrano le previsioni urbanistiche contenute nelle 
tavole grafiche del Documento di Piano per la parte cosiddetta Progetto di Piano 
(DP 12.1; DP 12.2) e costituiscono riferimento obbligato per le modalità attuative 
delle previsioni, di cui possiedono la medesima efficacia obbligatoria, anche agli 
effetti dell’applicazione delle misure di salvaguardia previste dalla legge n. 1902/52 
e successive modificazioni e dalle leggi regionali e nazionali in materia, in particolar 
modo la L. n.10/77, la L. n. 457/78, la Legge Regionale n. 12/05 s.m.i., nonché i 
contenuti del P.T.P.R., il P.T.C.P della Provincia di Brescia e il piano Territoriale di 
Coordinamento del Parco Regionale dell’Adamello. 
Il Piano delle Regole è costituito dagli elaborati elencati nell’allegato 8 delle 
presenti Norme. 
Le indicazioni contenute nel Piano delle Regole hanno carattere vincolante e 
producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 
Inoltre gli elaborati prodotti per il Piano Paesistico Comunale si strutturano secondo 
una componente relazionale e una componente grafica, contenute entrambe nel 
Documento di Piano. Questi elaborati acquistano, in particolare quelli grafici relativi 
alle Classi di Sensibilità Paesistica (DP 9.6) alle Rilevanze Paesistiche (DP 9.4) e 
alla Sintesi delle Componenti paesistiche (DP 9.5.1; DP 9.5.2), il valore di cogenza 
poiché costituiscono anche parte integrante del presente apparato normativo del 
Piano delle Regole. 
Le presenti norme di attuazione tengono conto di tutta la normativa nazionale e 
regionale in materia ed in particolare: 

 della L. 17 agosto 1942 n. 1150 e successive modificazioni e integrazioni; 
 della L. 3 novembre 1952 n. 1902 e s.m.i.; 
 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e del D.Lgs 301/2002; 
 del D.lgs. 22 gennaio 2004 n. 42; 
 della L.R. 11 marzo 2005 n.12 e s.m.i.; 
 degli strumenti di pianificazione sovraordinata compresi il P.T.P.R., il PTCP 

della Provincia di Brescia e il piano Territoriale di Coordinamento del Parco 
Regionale dell’Adamello. In particolar modo gli artt. 4, 5, 6 delle NTA del 
piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale dell’Adamello. 

 
 
ART. 3 - AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA DEL PIANO DELLE 

REGOLE 

Le norme presenti nel documento (tavole grafiche e norme di attuazione) si 
applicano a qualsiasi intervento che comporti trasformazione urbanistica ed edilizia 
del territorio comunale facente parte del Piano delle Regole, nonché con riferimento 
alle modalità di applicazione degli indici e dei parametri urbanistici, ed alle 
indicazioni di tutela e del sistema dei beni paesaggistici e storici per gli ambiti di 
trasformazione di cui al Documento di Piano e per le previsioni di cui al Piano dei 
Servizi. 
Negli ambiti in cui è consentita l’attività edilizia, le prescrizioni inerenti alla zona 
interessata dal progetto debbono essere osservate sia nella stesura di piani 
particolareggiati di esecuzione ai sensi dell’art. 13 e segg. della legge urbanistica 
17.08.1942 n. 1150, sia di piani attuativi di qualsiasi tipo, sia nella redazione dei 
singoli progetti edilizi che prevedano la costruzione, ricostruzione, ampliamento di 
qualsiasi genere di edifici o manufatti di natura edilizia, nonché l’esecuzione di 
opere di urbanizzazione o modificazione del suolo. 
Le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria sono sempre ammissibili anche 
quando debbono eseguirsi in edifici legittimamente costruiti in periodo precedente 
al vigente P.G.T. o condonati e in contrasto con le norme di zona. 
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20.3 - DESTINAZIONI D’USO NON AMMISSIBILI E REGOLAMENTAZIONE 
DEI CAMBI DI DESTINAZIONE D’USO 

 
20.3.1  Destinazioni incompatibili 

La zona dei “nuclei di antica formazione” ha prevalente destinazione residenziale; 
con riferimento alla classificazione di cui all’art. 13 delle NTA di DP saranno 
ammesse le seguenti destinazioni: 
 

Destinazioni (art. 13 NTA di DP) 
ammesse / non 
ammesse 

RESIDENZA R  
Residenza  Ra ammesse 
Residenza agricola Rb ammesse 
Residenza extra agricola in ambiti agricoli Rc non ammesse 
Residenza di servizio Rd non ammesse 
Residenza non riconosciuta negli ambiti di piano Re non ammesse 
TURISTICO T  
Aziende alberghiere Ta ammesse 
Aziende alberghiere: residenze turistico alberghiere Tb ammesse 
Attività ricettiva non alberghiera Tc ammesse 
DIREZIONALE D  
Complessi per uffici Da ammesse 
Studi professionali Db ammesse 
Uffici complementari ad altre attività Dc ammesse 
COMMERCIALE C  
Esercizi di vicinato Ca ammesse 
Media distribuzione di vendita Cb non ammesse 
Grande distribuzione di vendita Cc non ammesse 
Centro commerciale Cd non ammesse 
Autosaloni ed esposizioni merceologiche Ce non ammesse 
Pubblici esercizi Cf ammesse 
Distributori di carburante Cg non ammesse 
PRODUTTIVO P  
Produttivo extra agricolo in aree agricole Pa non ammesse 
Artigianato di servizio Pb ammesse 
Attività non riconosciuta negli ambiti di piano Pc non ammesse 
Artigianato e industria Pd non ammesse 
Attività estrattiva Pe non ammesse 
Depositi a cielo aperto Pf non ammesse 
Centrali idroelettriche a produzione di energia Pg non ammesse 
AGRICOLO A  
Depositi e strutture a servizio dell’azienda 
agricola 

Aa non ammesse 

Allevamenti zootecnici familiari Ab non ammesse 
Allevamenti zootecnici non intensivi Ac non ammesse 
Allevamenti zootecnici intensivi Ad non ammesse 
Serre fisse Ae non ammesse 
Attività agrituristica Af ammesse 
STRUTTURE DI SERVIZIO E TEMPO LIBERO S  
Discoteche e sale da ballo Sa non ammesse 
Attrezzature culturali per lo spettacolo Sb ammesse 
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Parcheggi privati Sc ammesse 
Attrezzature sportive Sd ammesse 
Attrezzature sportive spettacolari Se non ammesse 
Attrezzature per la salute Sf non ammesse 
SERVIZI PUBBLICI SP  
Parcheggi pubblici SPa ammesse 
Verde pubblico SPb ammesse 
Scuola per l’istruzione inferiore SPc ammesse 
Servizi pubblici di livello comunale SPd ammesse 
Attrezzature pubbliche d’interesse generale SPe ammesse 
Impianti d’interesse generale SPf ammesse 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 52, Legge Regionale 12/05, ogni altra destinazione 
d’uso riconducibile e non, a quelle di cui alla classificazione dell’art. 13.3 differente 
da quelle sopra elencate, è da intendersi incompatibile con i criteri di tutela del P.P. 
del centro storico. 
 

20.3.2 Attività produttive 
Le attività produttive esistenti alla data di adozione del presente P.G.T. sono 
ammesse purché vengano rispettate tutte le norme in materia di inquinamento e 
tutela della salute pubblica. 
 

20.3.3 Disciplina dei mutamenti di destinazione d’uso 
Essendo quella residenziale la destinazione d'uso principale, il mutamento della 
destinazione d'uso principale in altre, è soggetta a limitazioni ed esattamente: 
 
a) ogni cambio di destinazione d'uso è soggetto a preventivo rilascio del titolo 
autorizzativo dell’Amministrazione Comunale che verificherà la compatibilità anche 
in relazione alla dotazione di parcheggi e alla mobilità veicolare. 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 51 comma 2 della L.R. 12/05, ogni mutamento 
della destinazione da quella residenziale in altre, determina aumento del fabbisogno 
di standard. Le aree necessarie verranno determinate per differenza tra il 
fabbisogno determinato dalla nuova destinazione d’uso e quello determinato per 
quella residenziale. Salvo i casi in cui l’edificio ricada in ambiti soggetti a Piano 
Attuativo e conseguentemente convenzionati, il richiedente dovrà stipulare apposito 
atto unilaterale d’obbligo per la cessione delle aree previste per il soddisfacimento 
del nuovo fabbisogno o in alternativa alla monetizzazione del corrispettivo per la 
maturata cessione entro l’ambito e comunque all’interno del territorio comunale. 
 
b) sempre nel caso di ristrutturazione o di mutamento delle destinazioni d'uso, da 
residenza ad altro, il cambio di destinazione potrà interessare non più dei 70% della 
superficie lorda di pavimento dell'intero edificio in caso di attività produttive non 
nocive e non moleste e del 100% della superficie lorda di pavimento dell’intero 
edificio in caso di attività terziarie, commerciali o alberghiere, salvo le eventuali 
limitazioni previste nelle schede specifiche dei fabbricati dei centri storici. 
Il titolo autorizzativo dovrà riguardare l'intero edificio inteso come unità 
complessiva ed organica sia dal punto di vista architettonico che tipologico. 
 
20.4 - INTERVENTI SOGGETTI A PREVENTIVA APPROVAZIONE DI PR O PP 

D’AMBITO  
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Il Piano delle Regole individua gli ambiti da sottoporre a Piano Particolareggiato 
d’ambito o Piano di recupero, ai sensi dell’art. 13 e seguenti della Legge 1150 del 
17/08/1942 e successive modifiche ed integrazioni. 
Scopo di tale scelta è quello di consentire una puntuale valutazione preventiva, 
estesa al comparto e al contesto, degli interventi di tutela, recupero e 
valorizzazione degli edifici interessati. 
I Piani attuativi dovranno quindi perseguire gli obiettivi generali di cui al presente 
articolo integrati da specifiche previsioni sotto dettagliate. 
I Piani attuativi individueranno le modalità d’intervento consentite di cui al punto 
20.2, le localizzazioni e le caratteristiche delle eventuali nuove costruzioni, le 
destinazioni d’uso e le modalità di dotazione dei servizi nonché quelle relative 
all’attuazione delle opere di urbanizzazione. Le caratteristiche tipologiche e 
costruttive dovranno riferirsi in generale agli esempi dell’architettura storica ed in 
particolare considerare i criteri operativi di tutela di cui al punto precedente 20.1. 
L’A.C. potrà considerare “zone di recupero” ai sensi della 457/78 e valutare ed 
approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 1° comma  L.R. 9 maggio 1992  n. 
19, proposte di modifiche delle previsioni e delle normative specifiche per gli edifici 
interessati. 
Le proposte di Piani Attuativi in variante al Piano delle Regole dovranno prevedere 
obbligatoriamente la totale ricomposizione architettonica degli edifici interessati, 
anche attraverso l’istituto della ricostruzione, da attuarsi secondo le modalità e le 
finiture di cui al punto 20.1 “Criteri operativi di tutela” delle presenti norme. 
I Piani di Recupero in variante individueranno gli immobili o parti di essi da 
riservare per la residenza e per i servizi, sia privati che pubblici, nonché la 
localizzazione della dotazione di standard per i quali si potrà ricorrere all’istituto 
della monetizzazione ad esclusione della quota afferente ai “parcheggi primari”. 
 
L’A.C. potrà valutare proposte di nuovi piani di recupero da parte di privati 
realizzabili nel rispetto delle prescrizioni tipologiche delle schede, può essere 
concesso dalla amministrazione comunale un incremento volumetrico pari al 
massimo al 20% concedibile nel caso in cui il PR preveda l’accorpamento di più 
edifici attigui costituenti autonomo comparto urbanistico-edilizio. 
All’interno del comparto le modalità di intervento previste dal PR saranno prevalenti 
rispetto a quanto riportato nelle singole schede degli edifici (PR_01A). Il PR potrà 
essere attivato anche in presenza di parti di edifici o medesimi non interessati dal 
PR qualora la loro consistenza volumetrica sia inferiore al 20% della consistenza 
totale del PR. 
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ART. 21 – AMBITI RESIDENZIALI CONSOLIDATI A MEDIA DENSITA’ 
 

21.a.  obiettivo del piano 
Sono ambiti destinati prevalentemente alla residenza a media densità edilizia in cui 
si prevede il completamento edificatorio e l’adeguamento degli edifici per il 
miglioramento della qualità abitativa. 
In questa zona ricadono edifici di varia epoca di solo interesse paesistico senza però 
particolari emergenze, in molti casi fortemente rimaneggiati rispetto all'epoca della 
loro costruzione, con interventi, soprattutto in tempi recenti, che ne hanno stravolto 
l'aspetto, la consistenza originaria e l'impianto tipologico. 
 

21.b.  destinazioni 
 

Destinazioni (art. 13 NTA di DP) 
ammesse / 
non 
ammesse 

quota 
massima 
rispetto al 
peso 
insediativo 
ammissibile 
% della slp) 

Soglia 
dimensionale 
massima 
(mq di slp) 

RESIDENZA R    
Residenza  Ra ammesse 100%  

Residenza agricola Rb 
non 
ammesse 

  

Residenza in ambiti agricoli Rc 
non 
ammesse 

  

Residenza di servizio Rd 
non 
ammesse 

  

Residenza non riconosciuta in 
ambiti di piano 

Re 
non 
ammesse 

  

TURISTICO T    
Aziende alberghiere Ta ammesse 50%  
Aziende alberghiere: residenze 
turistico alberghiere 

Tb ammesse 50%  

Attività ricettiva non 
alberghiera 

Tc ammesse 50%  

DIREZIONALE D    
Complessi per uffici Da ammesse 40%  

Studi professionali Db ammesse 40% 
200 mq sul 
lotto 

Uffici complementari ad altre 
attività 

Dc 
non 
ammesse 

  

COMMERCIALE C    

Esercizi di vicinato Ca ammesse 40% 
150 mq per 
attività 

Media distribuzione di vendita Cb ammesse 40% 
600 mq per 
attività 

Grande distribuzione di 
vendita 

Cc 
non 
ammesse 
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Centro commerciale Cd 
non 
ammesse 

  

Autosaloni ed esposizioni 
merceologiche 

Ce 
non 
ammesse 

  

Pubblici esercizi Cf ammesse 40% 
300 mq. sul 
lotto 

Distributori di carburante Cg 
non 
ammesse 

  

PRODUTTIVO P    
Produttivo extra agricolo in 
zona agricola 

Pa 
non 
ammesse 

  

Artigianato di servizio Pb ammesse 30% 
300 mq. sul 
lotto 

Attività non riconosciuta negli 
ambiti di piano 

Pc ammesse preesistente  

Artigianato e industria Pd 
non 
ammesse 

  

Attività estrattiva Pe 
non 
ammesse 

  

Depositi a cielo aperto Pf 
non 
ammesse 

  

Centrali idroelettriche a 
produzione di energia 

Pg 
non 
ammesse 

  

AGRICOLO A    
Depositi e strutture a servizio 
dell’azienda agricola 

Aa 
non 
ammesse 

  

Allevamenti zootecnici 
familiari 

Ab 
non 
ammesse 

  

Allevamenti zootecnici non 
intensivi 

Ac 
non 
ammesse 

  

Allevamenti zootecnici 
intensivi 

Ad 
non 
ammesse 

  

Serre fisse Ae 
non 
ammesse 

  

Attività agrituristica Af 
non 
ammesse 

  

STRUTTURE DI SERVIZIO 
E TEMPO LIBERO 

S    

Discoteche e sale da ballo Sa 
non 
ammesse 

  

Attrezzature culturali per lo 
spettacolo 

Sb ammesse 100%  

Parcheggi privati Sc ammesse 100%  

Attrezzature sportive Sd 
non 
ammesse 

  

Attrezzature sportive 
spettacolari 

Se 
non 
ammesse 

  

Attrezzature per la salute Sf 
non 
ammesse 

  

SERVIZI PUBBLICI SP    
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Parcheggi pubblici SPa ammesse   
Verde pubblico SPb ammesse   
Scuola per l’istruzione 
inferiore 

SPc ammesse   

Servizi pubblici di livello 
comunale 

SPd ammesse   

Attrezzature pubbliche 
d’interesse generale 

SPe ammesse   

Impianti d’interesse generale SPf ammesse   
 

21.c.  standard urbanistici 
Per ciò che riguarda gli standard urbanistici si faccia riferimento a quanto disposto 
nel Piano dei Servizi. 
 

21.d.  modalità d’intervento 
 

Destinazioni 
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RESIDENZA R          

Residenza  Ra 
PdC/
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

- 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

TURISTICO T          
Aziende 
alberghiere 

Ta 
PdC/
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC 

Aziende 
alberghiere: 
residenze 
turistico 
alberghiere 

Tb 
PdC/
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC 

Attività 
ricettiva non 
alberghiera 

Tc 
PdC/
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC 

DIREZIONAL
E 

D          

Complessi per 
uffici 

Da 
PdC/
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 PA PA PA 

Studi 
professionali 

Db 
PdC/
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

COMMERCIAL
E 

C          

Esercizi di 
vicinato 

Ca 
PdC/
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

Media 
distribuzione di 
vendita 

Cb 
PdC/
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 PA PA PdC 
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Pubblici 
esercizi 

Cf 
PdC/
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PA 
PdC/ 
DIA 

 PdC PdC PdC 

PRODUTTIVO P          
Artigianato di 
servizio 

Pb 
PdC/
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PA 
PdC/ 
DIA 

 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

Attività non 
riconosciuta 
negli ambiti di 
piano 

Pc 
PdC/
DIA 

PdC/ 
DIA 

   PA    

STRUTTURE 
DI SERVIZIO 
E TEMPO 
LIBERO 

S          

Attrezzature 
culturali per lo 
spettacolo 

Sb 
PdC/
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PA 
PdC/ 
DIA 

 PA PA PA 

Parcheggi 
privati 

Sc 
PdC/
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PA 
PdC/ 
DIA 

 PA PA PA 

SERV.PUBB SP          

(Tutti)  
PdC/
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/
DIA 

PdC/ 
DIA 

 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

 
L’applicazione delle modalità di intervento è in funzione delle nuove destinazioni 
previste dai singoli progetti. 
PA   =  Piano attuativo: piano di recupero, piano particolareggiato e piano di 
lottizzazione 
PdC =  Permesso di costruire 
DIA =  Denuncia Inizio Attività 
PCc = Permesso di costruire convenzionato 
*** = Per i comparti individuati in cartografia l’edificazione è soggetta a Piani 
Attuativi. 
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21.e. - PARAMETRI EDILIZI – per ambiti residenziali consolidati a media 
densita’ 
 

 INDICI 
 

 

indice 

Mantenimento 
dei valori 

preesistenti 
eccedenti l’indice 

Incremento 
dei valori 

preesistenti 
nei lotti 

saturi alla 
data di 

adozione del 
P.G.T. 

Fatti salvi i 
comparti a 
volumetria 
definita e/o 

a Piano 
Recupero 

Mc/mq Indice territoriale    
Mc/mq Indice fondiario 1.10 Si 15% 

Mc/mq 
Indice fondiario 
aggiunto al volume 
preesistente 

   

Mq/mq 
Utilizzazione 
fondiaria 

   

Mq/mq 
Rapporto di 
copertura 

   

%  
Rapporto di verde 
profondo 

20% Si  

Mc 
Volume 
predeterminato 

   

Mq 
Utilizzazione 
predetermin. 

   

Mq 
Copertura 
predeterminata 

   

 

Altezza  Allineamenti 
Mantenimento dell’altezza 
preesistente eccedente 
l’altezza prescritta 

 

8.50 
 Si fino a un 
massimo di 50 
cm 

Si  

 
 

21.f.  distanza dai confini 
 

Piano attuativo 
Permesso di Costruire 

Esterni al comparto Interni al comparto 

Pari a H/2, mai < 5,00 Secondo P.A. 
Pari a H/2, mai < 5,00 
o come da convenzione 

E' ammessa la costruzione di due fabbricati in aderenza sul confine nel caso di 
fabbricati aventi le medesime caratteristiche architettoniche e realizzati 
contemporaneamente, oppure  venga stipulata convenzione con il confinante per 
l'edificazione in confine. 
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21.g.  distanza dagli edifici 
 

Piano attuativo 
Permesso di Costruire 

Esterni al comparto Interni al comparto 

Pari a H, mai < 10,00 Secondo P.A. 
Pari a H, mai < 10,00 
o in aderenza 

 
 

21.h.  distanza dalle strade 
 

Piano attuativo 
Permesso di Costruire 

Esterni al comparto Interni al comparto 

Allineamento oppure 
secondo DM 2/4/68 

Secondo P.A. 
5 mt fatto salvo deroghe 
imposte dall’A.C. per 
allineamento 

 
Sono fatti salvi i disposti del D.L. 30.04.1992 n. 285 e del D.P.R. 16.12.92 n. 495 e 
successive modifiche e integrazioni. 
 

21.i.  distanza da ambiti di piano = distanza dai confini di cui al precedente 
punto 21.f.. 
 

21.l.  recinzioni 
Si fa riferimento all’art. 14.15 DP. 
 

21.m.  muri di sostegno 
Si fa riferimento all’art. 14.16 DP. 
 

21.n.  Parcheggi pertinenziali  L. 122/89 - Parte II, Titolo IV, Capo II della 
L.R. 12/05. 
L’applicazione del parametro minimo di 1 mq ogni 10 mc dovrà in ogni modo 
garantire la dotazione minima (5x2,5) di un posto auto ogni alloggio. 
 

21.o.  altre norme 
 

21.o.1 Gli ambiti residenziali consolidati a media densità sono comunque da 
considerarsi ambiti di recupero ai sensi e per gli effetti della L. 457/78 e dell’art. 31 
1° comma L.R. 9 maggio 1992 n. 19, pertanto sono consentiti piani di recupero. 
I piani attuativi in variante al Piano delle Regole dovranno prevedere 
obbligatoriamente la totale ricomposizione architettonica degli edifici interessati, 
anche attraverso l’istituto della ricostruzione, da attuarsi secondo le modalità e le 
finiture di cui all’art. 20.1 “criteri operativi di tutela” delle NTA di PR. 
I Piani di Recupero in variante individueranno gli immobili o parti di essi da 
riservare per la residenza e per i servizi, sia privati che pubblici, nonché la 
localizzazione della dotazione di standard per i quali si potrà ricorrere all’istituto 
della monetizzazione ad esclusione della quota afferente ai “parcheggi primari” (da 
determinarsi con Deliberazione Comunale). 
 

21.o.2 E’ consentita l’edificazione di accessori alla residenza (ripostigli, ecc.) 
esterni al perimetro dell’edificio principale sempre in seguito a DIA o permesso di 
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costruire. Si precisa che l’edificazione di accessori alla residenza è rilevante ai fini 
dei distacchi fra gli edifici. 
E’ ammessa per tali accessori l’edificazione a confine previa apposita convenzione 
sottoscritta, registrata e trascritta. Il volume degli accessori dovrà essere sommato 
al volume dell’edificio principale e rispettare nella totalità l’indice fondiario previsto. 
Tali accessori non potranno superare in colmo altezza di mt. 3,50 e mt. 2,70 di 
altezza media.  
Dovranno prevedere una copertura in materiale similare utilizzato in zona ed 
opportune finiture esterne che salvaguardino il decoro dell’insediamento. 
In caso di tettoie si fa riferimento all’art. 14.17 DP. 
 

21.o.3 E’ consentita la realizzazione di piscine e campi da tennis pertinenziali 
all’edificio insistente sul lotto. 
 

21.o.4 Nel rispetto delle norme di codice civile la posa in opera di piccoli 
manufatti (arredi da giardino) non necessitano di preventiva autorizzazione ma 
rimangono vincolati alla preventiva comunicazione all’amministrazione comunale 
almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori. 
 

21.o.5 In tutto l’ambito deve essere rispettato l’art. 34.2 “Installazione di 
nuovi apparati di ricezione” e l’art. 34.3 “Installazione di impianti di 
condizionamento e altri apparecchi tecnologici”. 
 
- 21.1  Ambiti soggetti a previsioni specifiche 
Per tali ambiti valgono le norme generali di zona fatto salvo quanto sotto specificato 
e demandando alle valutazioni di compatibilità di impatto paesistico la definizione 
dei parametri edilizi riferiti ad altezza massima e superficie coperta. 
 
-21.1.1  - Piano di Recupero 01 (PR01) 
Per il comparto individuato è prevista la riorganizzazione della morfologia del 
tessuto edilizio da attuarsi anche attraverso le modalità della ristrutturazione, della 
ricostruzione e della nuova edificazione, il tutto finalizzato al recupero ambientale 
vista la vicinanza alla “porta di ingresso” al paese. 
Il Piano di Recupero dovrà, quindi, perseguire gli obiettivi generali della 
riqualificazione ambientale e paesistica con obbligo di Piano paesistico di contesto 
così come previsto dall’art. 7 delle norme 02 “Norme tecniche per la tutela e 
valorizzazione dei beni storico culturali del paesaggio”. 
Il Piano di Recupero individuerà le modalità d’intervento consentite di cui al primo 
capoverso del presente, le localizzazioni e le caratteristiche delle eventuali nuove 
costruzioni, le destinazioni d’uso e le modalità di dotazione dei servizi nonché quelle 
relative all’attuazione delle opere di urbanizzazione. Le caratteristiche tipologiche e 
costruttive dovranno riferirsi in generale agli esempi dell’architettura storica ed in 
particolare all’art. 20.1 “criteri operativi di tutela” delle NTA di PR. 
E’ consentito l’insediamento di: 
Slp = 700 mq su due piani con prevalente destinazionea deposito di materiale e 
commerciale. 
Sono consentite destinazioni complementari: 
Ce Autosaloni ed esposizioni merceologiche 
Dc Uffici complementari ad altre attività 
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ART. 22 –AMBITI RESIDENZIALI CONSOLIDATI A BASSA DENSITA’ 
 

22.a.  obiettivo del piano 
Sono ambiti destinati prevalentemente alla residenza caratterizzata da una densità 
bassa e dalla presenza di spazi pertinenziali a giardino. Obiettivo del piano è il 
completamento edificatorio di tali ambiti urbanizzati e l’adeguamento degli edifici 
per il miglioramento della qualità abitativa. 
 

22.b.  destinazioni 
 

Destinazioni (art. 13 NTA di DP) 
ammesse / 
non 
ammesse 

quota 
massima 
rispetto al 
peso 
insediativo 
ammissibile 
(% della slp) 

Soglia 
dimensionale 
massima 
(mq di slp) 

RESIDENZA R    
Residenza  Ra ammesse 100%  

Residenza agricola Rb 
non 
ammesse 

  

Residenza extra agricola in 
ambiti agricoli 

Rc 
non 
ammesse 

  

Residenza di servizio Rd 
non 
ammesse 

  

Residenza non riconosciuta in 
ambiti di piano 

Re 
non 
ammesse 

  

TURISTICO T    

Aziende alberghiere Ta ammesse 40%  
Aziende alberghiere: residenze 
turistico alberghiere 

Tb ammesse 40%  

Attività ricettiva non 
alberghiera 

Tc ammesse 40%  

DIREZIONALE D    

Complessi per uffici Da ammesse 30%  

Studi professionali Db ammesse 30% 
200 mq sul 
lotto 

Uffici complementari ad altre 
attività 

Dc 
non 
ammesse 

  

COMMERCIALE C    

Esercizi di vicinato Ca ammesse 30% 
150 mq per 
attività 

Media distribuzione di vendita Cb ammesse 30% 
600 mq per 
attività 

Grande distribuzione di 
vendita 

Cc 
non 
ammesse 

  

Centro commerciale Cd 
non 
ammesse 

  

Autosaloni ed esposizioni 
merceologiche 

Ce 
non 
ammesse 
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Pubblici esercizi Cf ammesse 30% 
300 mq sul 
lotto 

Distributori di carburante Cg 
non 
ammesse 

  

PRODUTTIVO P    

Produttivo extra agricolo in 
zona agricola 

Pa 
non 
ammesse 

  

Artigianato di servizio Pb ammesse 30% 
300 mq sul 
lotto 

Attività non riconosciuta negli 
ambiti di piano 

Pc ammesse preesistente  

Artigianato e industria Pd 
non 
ammesse 

  

Attività estrattiva Pe 
non 
ammesse 

  

Depositi a cielo aperto Pf 
non 
ammesse 

  

Centrali idroelettriche a 
produzione di energia 

Pg 
non 
ammesse 

  

AGRICOLO A    
Depositi e strutture a servizio 
dell’azienda agricola 

Aa 
non 
ammesse 

  

Allevamenti zootecnici 
familiari 

Ab 
non 
ammesse 

  

Allevamenti zootecnici non 
intensivi 

Ac 
non 
ammesse 

  

Allevamenti zootecnici 
intensivi 

Ad 
non 
ammesse 

  

Serre fisse Ae 
non 
ammesse 

  

Attività agrituristica Af 
non 
ammesse 

  

STRUTTURE DI SERVIZIO E 
TEMPO LIBERO 

S    

Discoteche e sale da ballo Sa 
non 
ammesse 

  

Attrezzature culturali per lo 
spettacolo 

Sb ammesse 100%  

Parcheggi privati Sc ammesse 100%  

Attrezzature sportive Sd 
non 
ammesse 

  

Attrezzature sportive 
spettacolari 

Se 
non 
ammesse 

  

Attrezzature per la salute Sf 
non 
ammesse 

  

SERVIZI PUBBLICI SP    
Parcheggi pubblici SPa ammesse   
Verde pubblico SPb ammesse   



Piano di Governo del Territorio 
-COMUNE di CEDEGOLO-(BS) 

 

P.G.T. –Comune di Cedegolo 
01-  Norme Tecniche 

144

Scuola per l’istruzione 
inferiore 

SPc ammesse   

Servizi pubblici di livello 
comunale 

SPd ammesse   

Attrezzature pubbliche 
d’interesse generale 

SPe ammesse   

Impianti d’interesse generale SPf ammesse   
 

 
22.c.  standard urbanistici 

Per ciò che riguarda gli standard urbanistici si faccia riferimento a quanto disposto 
nel Piano dei Servizi. 
 

 
22.d.  modalità d’intervento 
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RESIDENZA R          

Residenza  Ra 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

- 
PdC
/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

TURISTICO T          

Aziende 
alberghiere 

Ta 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 
PdC
/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC 

Aziende 
alberghiere: 
residenze 
turistico 
alberghiere 

Tb 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 
PdC
/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC 

Attività ricettiva 
non alberghiera 

Tc 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 
PdC
/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC 

DIREZIONALE D          

Complessi per 
uffici 

Da 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 PA PA PA 

Studi 
professionali 

D
b 

PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 
PdC
/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

COMMERCIAL
E 

C          

Esercizi di 
vicinato 

Ca 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 
PdC
/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

Media Cb PdC/ PdC/ PdC PA PdC/  PA PA PdC 
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distribuzione di 
vendita 

DIA DIA / 
DIA 

DIA 

Pubblici esercizi Cf 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 PdC PdC PdC 

PRODUTTIVO P          

Artigianato di 
servizio 

Pb 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 
PdC
/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

Attività non 
riconosciuta 
negli ambiti di 
piano 

Pc 
PdC/ 
dDIA 

PdC/ 
DIA 

   PA    

STRUTTURE DI 
SERVIZIO E 
TEMPO LIBERO 

S          

Attrezzature 
culturali per lo 
spettacolo 

Sb 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 PA PA PA 

Parcheggi 
privati 

Sc 
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

PA 
PdC/
DIA 

 PA PA PA 

SERVIZI 
PUBBLICI 

S
P 

         

(Tutti)  
PdC/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC/
DIA 

 
PdC
/ 
DIA 

PdC/ 
DIA 

PdC
/ 
DIA 

 
L’applicazione delle modalità di intervento è in funzione delle nuove destinazioni 
previste dai singoli progetti. 
PA  =  Piano attuativo: piano di recupero, piano particolareggiato e piano di 
lottizzazione 
PdC   =  Permesso di costruire 
DIA   =  Denuncia Inizio Attività 
PCc   = Permesso di costruire convenzionato 
*** = Per i comparti individuati in cartografia l’edificazione è soggetta a Piani 
Attuativi 
 
 

22.e.  PARAMETRI EDILIZI per ambiti residenziali consolidati a bassa 
densita’ 

 
 INDICI 

 
 indice Mantenimento Incremento dei 
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Fatti salvi i 
comparti a 
volumetria 
definita di 

cui al 
successivo 

punto 
22.1.1 

dei valori 
preesistenti 

eccedenti l’indice 

valori 
preesistenti nei 
lotti saturi alla 

data di adozione 
del P.G.T. 

Mc/mq Indice territoriale    
Mc/mq Indice fondiario 1.00 Si 15% 

Mc/mq 
Indice fondiario 
aggiunto al volume 
preesistente 

   

Mq/mq 
Utilizzazione 
fondiaria 

   

Mq/mq 
Rapporto di 
copertura 

   

%  
Rapporto di verde 
profondo 

20% Si  

Mc 
Volume 
predeterminato 

   

Mq 
Utilizzazione 
predetermin. 

   

Mq 
Copertura 
predeterminata 

   

 

Altezza Allineamenti 

Mantenimento 
dell’altezza preesistente 
eccedente l’altezza 
prescritta 

 

8.50 No No  
 
 
Per i PA individuati sulla tavola specifica i parametri di seguito riportati 
integrano e prevalgono su quelli specifici di ambito: 
 

Piani 
Attuativi 

Superficie 
territoriale 

(mq) 

Indice 
territoriale 

Volume 
edificabile 

(mc) 

Prescrizioni 
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PA01 1.089 1,00 1.089 

È da 
mantenere e 
recuperare 
nella sua 
interezza la 
torre storica 
secondo i 
criteri del 
restauro 
architettonico, 
mantenendo 
una distanza di 
minimo metri 5 
dall’edificato di 
previsione del 
PA 

PA03 3.167 1,00 3.167  
PA04 1.024 1,00 1.024  
PA05 1.507 1,00 1.507  
PA06 1.296 1,00 1.296  
PA07 614 1,00 614  
PA08 1.098 1,00 1.098  
PA09 1.189 1,00 1.189  
PA10 1.201 1,00 1.201  
PA11 970 1,00 970  
PA12 2.830 1,00 2.830  
PA13 880 1,00 880  

 
 

22.f.   distanza dai confini 
 

Piano attuativo 
Permesso di Costruire 

Esterni al comparto Interni al comparto 

Pari a H/2, mai < 5,00 Secondo P.A. 
Pari a H/2, mai < 5,00 
o come da convenzione 

E' ammessa la costruzione di due fabbricati in aderenza sul confine nel caso di 
fabbricati aventi le medesime caratteristiche architettoniche e realizzati 
contemporaneamente, oppure  venga stipulata convenzione con il confinante per 
l'edificazione in confine. 

 
 
22.g.  distanza dagli edifici 

 

Piano attuativo 
Permesso di Costruire 

Esterni al comparto Interni al comparto 

Pari a H, mai < 10,00 Secondo P.A. 
Pari a H, mai < 10,00 
o in aderenza 
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22.h.  distanza dalle strade 
 

Piano attuativo 
Permesso di costruire 

Esterni al comparto Interni al comparto 

Allineamento oppure 
secondo DM 2/4/68 

Secondo P.A. 
5 mt fatto salvo deroghe 
imposte dall’A.C. per 
allineamento 

 
 

22.i.  distanza da ambiti di piano = distanza dai confini di cui al precedente 
punto 22.f. 
 

22.l. recinzioni 
Si fa riferimento all’art. 14.15 DP. 
 

22.m.  muri di sostegno 
Si fa riferimento all’art. 14.16 DP. 

 
22.n.  parcheggi pertinenziali  - L. 122/89 - Parte II, Titolo IV, Capo II 

della L.R. 12/05. 
L’applicazione del parametro minimo di 1 mq ogni 10 mc dovrà in ogni modo 
garantire la dotazione minima (5x2,5) di un posto auto ogni alloggio. 
 

22.o. altre norme 
22.o.1 E’ consentita l’edificazione di accessori alla residenza (ripostigli ecc.) 

esterni al perimetro dell’edificio principale sempre in seguito a DIA o permesso di 
costruire. Si precisa che l’edificazione di accessori alla residenza è rilevante ai fini 
dei distacchi fra gli edifici. 
E’ ammessa per tali accessori l’edificazione a confine previa apposita convenzione 
sottoscritta, registrata e trascritta. Il volume degli accessori dovrà essere sommato 
al volume dell’edificio principale e rispettare nella totalità l’indice fondiario previsto. 
Tali accessori non potranno superare in colmo altezza di mt. 3,50 e mt. 2,70 di 
altezza media.  
Dovranno prevedere una copertura in materiale similare utilizzato in zona ed 
opportune finiture esterne che salvaguardino il decoro dell’insediamento. 
In caso di tettoie si fa riferimento all’art. 14.17 DP. 
 

22.o.2 E’ consentita la realizzazione di piscine e campi da tennis pertinenziali 
all’edificio insistente sul lotto. 
 

22.o.3 Nel rispetto delle norme di codice civile la posa in opera di piccoli 
manufatti (arredi da giardino) non necessitano di preventiva autorizzazione ma 
rimangono vincolati alla preventiva comunicazione all’amministrazione comunale 
almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori. 
 

22.o.4 In tutto l’ambito deve essere rispettato l’art. 34.2 “Installazione di 
nuovi apparati di ricezione” e l’art. 34.3 “Installazione di impianti di 
condizionamento e altri apparecchi tecnologici”. 
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- 22. 1  - Ambiti soggetti a previsioni specifiche 
Per tali ambiti valgono le norme generali di zona fatto salvo quanto sotto specificato 
e demandando alle valutazioni di compatibilità di impatto paesistico la definizione 
dei parametri edilizi riferiti ad altezza massima e superficie coperta. 
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ART. 23 - AMBITI CONSOLIDATI PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE - 
ARTIGIANALI 

Sono gli ambiti per attività produttive esistenti nei quali, appunto, la destinazione 
principale è l’attività produttiva e si esplica in: 

 ambiti Artigianali  
 ambiti Industriali  

 
Le attività produttive sono ammesse a condizione che siano dotate di impianto di 
depurazione di acque di rifiuto e di emissioni atmosferiche secondo gli standards di 
accettabilità previsti dalle disposizioni statali e/o regionali. 
Le attività commerciali e di servizio a supporto dell’attività produttive non possono 
occupare più del 20% della slp totale per attività. 
Non sono ammesse le attività insalubri, nocive o pericolose di prima classe di cui ai 
D.M. 05/09/94. 
 

23.a.  obiettivo del piano 
Sono ambiti destinati prevalentemente alla produzione con attività artigianali ed 
industriali, di cui si prevede l’adeguamento degli edifici per il miglioramento della 
compatibilità ambientale delle attività produttive. 
 

23.b.  destinazioni 
 

Destinazioni (art. 13 NTA di DP) 
ammesse / 
non 
ammesse 

quota 
massima 
rispetto al 
peso 
insediativo 
ammissibile 
(% della slp) 

Soglia 
dimensionale 
massima 
(mq di slp) 

RESIDENZA R    

Residenza  Ra 
non 
ammesse 

  

Residenza agricola Rb 
non 
ammesse 

  

Residenza extra agricola in 
ambiti agricoli 

Rc 
non 
ammesse 

  

Residenza di servizio Rd ammesse 20% 

120 mq per 
alloggio 
massimo 2 
alloggi per 
attività 

Residenza non riconosciuta in 
ambiti di piano 

Re ammesse preesistente  

TURISTICO T    

Aziende alberghiere Ta 
non 
ammesse 

  

Aziende alberghiere: 
residenze turistico alberghiere 

Tb 
non 
ammesse 

  

Attività ricettiva non 
alberghiera 

Tc 
non 
ammesse 

  

DIREZIONALE D    




